
La località Cassina si lega indissolubilmente a persone che hanno
scritto la storia paleontologica del Monte e che gravitavano tutte
intorno all’Università di Zurigo.

Il professor Bernhard Peyer inizia gli scavi 
paleontologici sul Monte San Giorgio nel 1924 nella
cosiddetta “Grenzbitumenzone” (Formazione di
Besano), ossia il livello allora sfruttato per la 
produzione del Saurolo.

Emil Kuhn-Schnyder (1905-1994)

Fritz Buchser (1910-1988)

Fu l’intuito di Fritz Buchser di Meride a portare alla 
scoperta degli strati fossiliferi di Cassina. Erano gli
anni Trenta.
Buchser, di professione scalpellino, era stato notato
da Peyer che gli offrì una formazione quale 
preparatore paleontologico nei laboratori di Monaco
e Francoforte. Per ben 47 anni lavorò cercando e
preparando fossili del Monte San Giorgio.

Sotto la guida di Peyer si scavò a Cassina nel 1933. 
Numerosi pesci e alcuni rettili (Macrocnemus, “Ceresiosaurus”, Neusticosaurus) vennero portati alla luce.

La storia

Emil Kuhn-Schnyder succedette a Peyer nel 1956.

Nel periodo 1971–1975 Kuhn-Schnyder guidò una seconda campagna di scavi a
Cassina, in tre diversi punti. 

La foto sottostante mette in evidenza i sottili strati fossiliferi (alle spalle delle 
persone sedute) contenuti in banchi massicci (al di sotto e al di sopra degli stessi).
Tanystropheus fu il ritrovamento di maggiore importanza, accanto a
“Ceresiosaurus”, Neusticosaurus e ai frequenti Saurichthys. 
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Illustrazioni: Paläontologisches Institut und Museum der Universität Zürich

Bernhard Peyer (1885-1963) 


